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PONTENURE - La festa del patrono chiude stasera con uno spettacolo

Musica,ballo,giochi e torneo di calcio:
tre giorni di festa in parrocchia,per tutti

PONTENURE - Un
momento della

festa,con il
torneo di calcio.

Tra i protagonisti
i ragazzi del Grest

PONTENURE - «Tre giorni di festa
per rinsaldare l’identità della co-
munità parrocchiale, valorizzan-
done le diverse componenti, in
occasione della ricorrenza di San
Pietro, patrono del paese». Così
don Fausto Arrisi sintetizza l’o-
biettivo della manifestazione or-
ganizzata dalla parrocchia di
Pontenure, andata in scena nel
fine settimana all’oratorio e che
ha visto protagonisti bimbi del
Grest, educatori ed adulti. Il via
venerdì sera al campo sportivo
OMI con il concerto della Andrea
Lavelli Band che, grazie a cover
dei Pink Floyd e di altri gruppi

leggendari della scena rock, ha
catturato il pubblico giovanile si-
no a tarda ora. L’associazione vo-
lontari di ballo “Un, due e tre,
balla con me” ha offerto la sera
successiva uno spettacolo di vir-
tuosismi del liscio, che ha finito
per coinvolgere in giri di valzer e
mazurke anche i tanti appassio-
nati della balera.

Cuore della manifestazione la
giornata domenicale, aperta con
la messa delle 10,30 alla presen-
za delle autorità cittadine. Il sin-
daco Angela Fagnoni ha effettua-
to l’offerta del cero, «come sim-
bolica espressione delle diverse
componenti cittadine impegna-
te ad operare insieme per il bene
comune». Nel corso della matti-

nata il torneo di calcio a cinque
intitolato a S. Pietro al centro
sportivo parrocchiale, con diver-

se formazioni di bimbi delle
scuole elementari e medie. Sera-
ta finale dedicata alla chiusura

del Grest, con la presentazione
delle tante attività che per tre
settimane hanno impegnato 175
ragazzi dai 6 ai 14 anni e una
trentina di giovani educatori. L’e-
sperienza proseguirà con la va-
canza comunitaria in due turni,
scuole elementari dal 5 all’11 lu-
glio e medie dal 19 al 29, presso
il rifugio Gaep Vecchia Dogana a
Selva di Ferriere. Oggi termina la
festa patronale: messa alle 10,30
e, in serata, spettacolo di folclo-
re internazionale con i gruppi
polacchi, russi e turchi ospiti del-
la Casa di Montagna di Ferriere.

c. m.

“Territorio di San Giorgio
libero da Ogm”:arriva il sì
Dal Consiglio comunale semaforo verde alla
mozione leghista. Il nodo dei servizi scolastici

FERRIERE - Questione acqua di
Ferriere verso una soluzione
definitiva? Vi è ancora l’interro-
gativo, ma un primo passo è
stato fatto ieri durante l’assem-
blea dell’Agenzia d’Ambito in
cui è stata deliberata una nuova
tariffa per gli utenti privi di con-
tatore dell’acqua.

Il nuovo sistema (vedi pagina
10) ha soddisfatto i sindaci dei
Comuni più interessati, in par-
ticolare quelli di montagna, do-
ve per un numero significativo
di utenze veniva applicata una
tariffa a forfait sui consumi di
acquedotto, fognatura e depu-
razione che non consentiva di
collegare i consumi alla consi-
stenza del nucleo familiare e
dunque all’effettivo utilizzo del-
la risorsa. Tra i sindaci, Antonio
Agogliati ha commentato posi-
tivamente la deliberazione del-
l’Ato. «Con questa misura - ha
osservato - viene compiuto un
primo passo nella direzione
giusta per dare una risposta se-
ria e concreta ai comuni mon-
tani sul tema delle risorse idri-
che. L’Autorità d’Ambito ha agi-

to con buon senso perché è sta-
to abolito un metodo che anda-
va a discapito dei residenti: la
nuova tariffazione pone fine a
un regime di disparità di tratta-
mento e si caratterizza per una
maggiore equità nella distribu-
zione dei costi, collegandoli al-
la consistenza dei nuclei fami-
liari. Si va verso la soluzione de-
finitiva della questione acqua
nella nostra provincia».

Una risposta in cui ha preval-
so il buon senso, secondo Ago-
gliati, che gioverà non solo a

Ferriere, ma a tutti i Comuni
della montagna.

Il prossimo passo potrebbe
quindi essere quello che pone
la parola fine alla problematica
legata alle bollette dell’acqua
“in sospeso”, che giacciono an-
cora nella sede municipale di
Ferriere da circa un anno, da
quando il primo cittadino aveva
invitato i suoi compaesani a
non pagarle per protestare con-
tro una troppo alta tariffazione.

«Ora abbiamo centrato l’o-
biettivo - ha informato -. Stia-

FERRIERE -
Il sindaco

Antonio
Agogliati ha

commentato
positivamente la

deliberazione
dell’Ato

SAN GIORGIO - (sb) Quando le ri-
sate e il divertimento vanno a
braccetto con la solidarietà e
l’impegno per la comunità. La
compagnia dialettale “Quatar e
quattr’ott” di San Giorgio ha
concluso la propria stagione di
attività con un’iniziativa benefi-
ca. I ricavati della commedia “Il
fas dla loina” sono stati infatti
oggetto, com’è tradizione del

gruppo, di due donazioni signi-
ficative. Una parte degli incassi
è stata infatti devoluta al pro-
getto di ristrutturazione della
casa vacanze della parrocchia a
Luneto di Vernasca. Anche la
compagnia dialettale ha dun-
que partecipato alla catena di
solidarietà che in paese si è
creata per contribuire a siste-
mare l’edificio che continua ad

la materna parrocchiale Chiap-
perini: due casette gioco per i
bambini posizionate nel cortile
dell’asilo, costate circa 800 euro.
La commedia “Il fas dla loina”
ha avuto un grande successo ed
è stata rappresentata non solo a
San Giorgio, ma in tutta la pro-
vincia. Testo brillante in tre atti,
in dialetto piacentino, è stata
scritta da Alfredo Bazzani junior
e Saturnino Gianpepe. La regia è
stata curata da Giorgio Groppi.
La compagnia sangiorgina sta
intanto già lavorando a un nuo-
vo progetto, che sarà portato in
scena il 25 e 26 dicembre.

S.Giorgio,le risate sono benefiche:
donazioni da commedia dialettale
Il ricavato alla casa vacanze di Luneto e all’asilo

«Sull’acqua un passo avanti»
Il sindaco di Ferriere sulle nuove tariffe decise dall’Agenzia d’ambito e che
riguardano la montagna: «Incontro con Ato ed Enìa per il problema bollette»

ospitare i ragazzi del paese.
Un’altra parte è stata invece u-

tilizzata per un regalo alla scuo-

mo trovando un accordo su tut-
to. Ci troveremo con il direttivo
di Ato ed Enìa e definiremo an-
che l’aspetto delle bollette». E
sembra ci siano già alcune ipo-
tesi in campo.

Intanto, Enìa ribadisce la sua
posizione di ente che deve ap-
plicare le regole delle modalità
di fatturazione che sono legate
al contratto di servizio con Ato
evidenziando quindi che «non
è corretto consumare acqua e
non pagarla per un discorso di
equità nei confronti di tutti i cit-
tadini», ma al contempo sotto-
linea che non si tirerà indietro
ad un eventuale confronto se il
Comune di Ferriere lo chiederà.
«Enìa è l’ente gestore che deve
portare a compimento ciò che
decide Ato - ha osservato Mau-
ro Rai, presidente di Sot Enìa
(società operative territoriali) -,
ma non si è mai ritrattata da al-
cun tavolo di discussione e con-
fronto per cercare di trovare un
punto di equilibrio tra le esigen-
ze specifiche espresse dai Co-
muni e ciò che decide Ato».

Nadia Plucani

Donate casette giochi alla materna Chiapperini

PODENZANO - Esercitazioni di protezione civile,simulato anche un fontanazzo

Molino,ritrovato il “disperso”
Celaschi,pm chiede l’assoluzione
per l’ex direttore Stefano Randon
Vigolzone: ieri l’udienza, decisione il 12 luglio
■ (er. ma.) Chiesta l’assolu-
zione per Stefano Randon, ex
direttore amministrativo e fi-
nanziario della ditta Celaschi di
Vigolzone. Era stato accusato di
essersi indebitamente appro-
priato di tre gratifiche da 105
mila euro ciascuna nel giro di
tre anni. Per questi fatti è stato
chiamato a rispondere di falsi-
ficazione di documenti, truffa e
appropriazione indebita. Di
questa vicenda si è discusso ie-
ri in tribunale a Piacenza da-
vanti al giudice Monica Fagno-
ni. Al termine della sua requisi-
toria, il pm Monica Vercesi ha
chiesto l’assoluzione per l’im-
putato, il giudice deciderà il
prossimo 12 luglio. A questa ri-
chiesta si è ovviamente affian-
cato l’avvocato difensore Paolo
Fiori nel corso della sua arringa.
I fatti di cui si è discusso ieri in
aula, risalgono al periodo com-
preso fra il 2003 e il 2005. L’an-
no successivo l’ex direttore am-
ministrativo della Celaschi fu
querelato con queste ipotesi
d’accusa. La ditta di Vigolzone
che si occupa della costruzione

di macchine utensili per la la-
vorazione del legno, in quegli
anni aveva subito una forte cri-
si ed aveva visto “tagliato” il suo
personale di circa trecento di-
pendenti, ridotto quasi alla
metà. La Celaschi fu poi rileva-
ta dal gruppo Scm di Rimini.

«I vertici della ditta si erano
schierati contro il mio assistito»
ha detto l’avvocato Paolo Fiori
«tutti hanno parlato dei reati
contestati ma nessuno è mai
stato presente a tali fatti».

Secondo l’avvocato difenso-
re in realtà i vertici della Cela-
schi avrebbero voluto cercare
una giustificazione per il licen-
ziamento del dottor Randon.
«Non si è infatti ancora potuta
capire la vera motivazione del
licenziamento del mio assisti-
to, il cui stato di servizio testi-
monia invece la sua assoluta fe-
deltà all’azienda per cui lavora-
va. È sufficiente esaminare i
verbali del collegio sindacale
che precedono il licenziamento
del dottor Randon, dove si par-
la di fatture false che però nella
realtà dei fatti non esistono».

PODENZANO - (sb) Prove pratiche
di protezione civile. Sabato mat-
tina, in località Molino, a Poden-
zano, sono andate in scena alcu-
ne esercitazioni mirate, per te-
stare l’efficacia di interventi con-
giunti di ricerca di persone
scomparse e simulazione del
contenimento di un fontanazzo,
emergenza tipica del territorio
piacentino. L’iniziativa è stata or-
ganizzata e coordinata dal grup-
po intercomunale di Protezione
civile Bassa Valnure; sul greto del
Nure hanno dato il proprio con-
tributo numerose associazioni di
volontariato, tra le quali il grup-
po Omega di Monticelli, La Lu-
pa di Piacenza, Pontenure con te
e l’associazione Castelvetro.

Alle prove hanno assistito an-
che i rappresentanti delle ammi-
nistrazioni locali, manifestando
approvazione per queste inizia-
tive. Il Comune di Vigolzone era
rappresentato dal sindaco Fran-
cesco Rolleri, Podenzano dal vi-
ce primo cittadino Maurizio
Grana, mentre per San Giorgio e-
ra presente l’assessore Massimo
Saltarelli. Tutti i gruppi hanno

partecipato all’iniziativa con
professionalità, disponibilità ed
esperienza. Nella prima parte
della mattinata si è simulata la
ricerca di una persona scompar-
sa; il presidente dell’associazio-
ne cinofila “La Lupa” Gabriele
Morni e la segretaria Marenghi
Marzia hanno nascosto un figu-
rante nella folta vegetazione del-
le boschine del Nure e, dopo aver
illustrato le modalità e le fasi del-

la ricerca, è iniziata l’esercitazio-
ne. Il tutto, anche se solo simula-
to, è andato a buon fine con il ri-
trovamento dello scomparso da
parte del cane e del suo condut-
tore. La seconda parte della gior-
nata è stata dedicata alla simu-
lazione del contenimento di un
fontanazzo, ovvero una delle
sorgenti che si formano per in-
filtrazione d’acqua sul lato ester-
no di un argine durante le piene

di un fiume. Poichè mettono a ri-
schio la stabilità degli argini lun-
go i corsi d’acqua, vanno limita-
ti con la posa di sacchi di sabbia
attorno al foro in modo da for-
mare una coronella. A tale scopo
è stata utilizzata una tramoggia
che è servita per riempire con fa-
cilità e rapidità i sacchetti di sab-
bia e una motopompa che ha si-
mulato l’infiltrazione dell’acqua.
«Nonostante il gruppo interco-
munale di Protezione civile Bas-
sa Valnure abbia già organizzato
dei momenti informativi e pro-
ve pratiche più ampie e a diver-
sa valenza a marzo 2010 - spiega-
no i membri dell’associazione - è
importante ripetere periodica-
mente queste iniziative per affi-
nare la professionalità del volon-
tario e di quelli che si avvicinano
per la prima volta a questa atti-
vità. Molto importante è anche
la funzione di aggregazione in
quanto durante queste manife-
stazioni si forma il “gruppo”, do-
ve la conoscenza reciproca è e-
lemento fondante della collabo-
razione tra volontari». Infine, un
appello ai residenti nei comuni
di Podenzano, San Giorgio, Vi-
golzone o Pontedellolio: «Se in-
teressati ad intraprendere que-
sta attività possono contattarci
all’indirizzo procivbvalnure@li-
bero. it».

PODENZANO - Un momento delle prove: la tramoggia usata per i sacchetti di sabbia

SAN GIORGIO - Il territorio di San
Giorgio libero da organismi ge-
neticamente modificati. Lo ha
deciso nei giorni scorsi il consi-
glio comunale, con un sì quasi u-
nanime alla mozione presentata
dai consiglieri leghisti di maggio-
ranza Cristina Busca e
Roberto Ponzanibbio. Il
testo rileva che “in no-
me del principio di pre-
cauzione, si impongono
scelte cautelative; non è
infatti ancora possibile
stabilire con certezza,
sulla base delle cono-
scenze scientifiche di-
sponibili, un’esatta rela-
zione tra causa ed effet-
to. In particolare per-
mangono ancora molte incertez-
ze sugli effetti degli Ogm sulla sa-
lute dell’uomo e sull’ecosistema”.
Rispetto alla mozione, l’unica a-
stensione è stata quella di Gian-
ni Quaratino, che ha avanzato al-
cune perplessità: «Ci sono impli-
cazioni di ordine giuridico am-
ministrativo - ha detto - che lo
rendono irrealizzabile». Massi-
mo Silvotti (Pd) si è invece com-
piaciuto che temi così rilevanti
siano affrontati in consiglio co-
munale: «Per questo, al di là del
merito, sono favorevole». In linea
l’altro consigliere di minoranza
presente, Cosimo Madaghiele:
«Lodevole che si parli di questi
argomenti senza preconcetti i-
deologici; circostanza che però
non si è verificata quando abbia-
mo fatto noi una mozione sul
nucleare».

Plauso all’iniziativa è poi venu-
to dall’assessore Enzo Varani:
«Ben vengano prese di posizione
della politica che evidenziano
anche una consapevolezza del
valore aggiunto dei nostri pro-
dotti tipici».

Con l’esame e l’approvazione

della mozione si è chiuso un con-
siglio comunale che presentava
un nutrito ordine del giorno. Tra
gli argomenti, l’approvazione di
tre regolamenti relativi a servizi
scolastici (mensa, trasporti e ser-
vizio di assistenza pre campanel-

la). In questo contesto, si
è registrato un vivace
scambio di battute tra la
maggioranza e Mada-
ghiele: il consigliere di
Insieme per San Giorgio,
infatti, ha chiesto moti-
vo degli aumenti di co-
sto a carico delle fami-
glie. Pur non essendo ar-
gomento specifico di
trattazione, l’assessore
Alfredo Arturo Caccetta

ha cominciato a fornire alcune
risposte ma è stato più volte in-
terrotto ed è quindi scaturita una
polemica in aula. Il sindaco
Giancarlo Tagliaferri ha allora in-
vitato Madaghiele a presentare
un’interrogazione sull’argomen-
to per specifici approfondimen-
ti. Un certo contraddittorio è sta-
to sollevato da Silvotti a proposi-
to della mancata attività della
commissione affari sociali.

La seduta ha poi registrato
l’approvazione di due variazioni
al bilancio e della convenzione
con l’Ausl per la delega dei servi-
zi per disabili.

Ancora, in fase di comunica-
zione si sono registrati diversi in-
terventi: Silvotti ha sottolineato
alcune scelte organizzative del-
l’amministrazione, annunciando
di voler fare un approfondimen-
to sulle recenti richieste di trasfe-
rimento di alcuni dipendenti;
Madaghiele ha auspicato che lo
spirito di collaborazione tra
maggioranza e minoranza possa
migliorare perché non sempre
“bilaterale”.

Silvia Barbieri

Approvate due
variazioni al

bilancio e
convenzione

Ausl per servizi
ai disabili
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